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Allegato 1

REGIONE LAZIO

Assessorato Lavoro e Formazione

Dipartimento Programmazione Economica e Sociale

Direzione Regionale Formazione e Lavoro – area DB/05/03

L.R. 24/96

L.R. 21/02

L.R. 19/03

P.O. FSE 2007-2013 - Asse I Adattabilità e Asse II Occupabilità

Formulario per la presentazione di proposte progettuali rivolte alle  Cooperative Sociali e loro Consorzi  inerenti l’inserimento e la stabilizzazione occupazionale, lo sviluppo delle competenze e l’organizzazione di beni e servizi

CONTENUTO

Sezione I – IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO

Sezione II – SOGGETTO PROPONENTE

Sezione III– DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Sezione IV – DESCRIZIONE azione 1

Sezione V – DESCRIZIONE azione 2

Sezione VI – DESCRIZIONE azione 3

Sezione VII – SCHEDA FINANZIARIA

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO

I. 1 - Denominazione del progetto:

……REALIZZAZIONE DI UNA ATTIVITA' AGRICOLA PER L'INSERIMENTO LAVORATIVO DI SOGGETTI DISABILI …

Provincia di attuazione del progetto:

Frosinone 
   Latina X
 Roma 
Rieti         Viterbo 

I. 2 - Denominazione della Cooperativa  Sociale o del Consorzio di Cooperative Sociali:

…… Herasmus Società Cooperativa Sociale  ……

I. 3 - Azioni di riferimento (selezionare una o più azioni coinvolte barrando le rispettivi caselle):

Azione 1 - Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale (barrare entrambe le casella nel caso di attività che coinvolgono entrambi le categorie menzionate)

Categoria lavoratori “disabili” (L.r. 19/2003)
 



x 

Categoria lavoratori “svantaggiati” (L.r. 21/2002)



  

Azione 2 – Sviluppo delle competenze (F.S.E.)












x

Azione 3 – Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni 

e servizi (L.r. 24/96)








x

I. 4 – Durata totale del progetto: …12….. mesi

I. 5 – Costo totale del progetto:  € _________107.860,00___

SEZIONE II: SOGGETTO PROPONENTE

II. 1 - Tipologia del Soggetto Proponente:

Cooperativa Sociale x


    Consorzio di Cooperative Sociali 

II. 1.2 – Partita Iva:___ 01479550590___

II. 1.3 – Codice fiscale (se diverso da Partita IVA): _____________________________

II. 1.4 – Settore di attività:__ASSISTENZA SOCIALE___

II. 1.5 – Descrizione settore attività: ___GESTIONE DI ATTIVITA' SOCIO SANITARIE E INSERIMENTO LAVORATIVO DISABILI____

II. 1.6 – Codice ATECO (2002):______85.3__________________________

II. 1.7 – Classe di addetti (soci lavoratori, lavoratori dipendenti):


Fino a 9

x
da 10 a 49


da 50 a 249


oltre 249

II. 1.8 – Data di costituzione:  1990

II. 1.9 –Numero di iscrizione all’Albo Regionale (per le cooperative iscritte): sez. B al n. 1502/97 e sez. A al n. 1809

II. 1.10.– Informazioni anagrafiche:

Indicare i seguenti dati:

Legale Rappresentante:

Nominativo …… Filomena VILLA  .. 

Codice fiscale …… VLLFMN65A69H501Z..

Nato a il: 29/01/1965..  Città: Roma………… Prov.: RM

Residenza anagrafica del legale rappresentante:

Indirizzo Contrada Cese Chiusa e Gallozzi C.a.p.: 04023 Città: Formia… Prov.: LT Tel.. 0771 735901  Fax 0771 726202

Sede legale del soggetto proponente:

Indirizzo Via SANTA MARIA CERQUITO (EX ENAOLI) snc   C.a.p.: 04023 Città: Formia  Prov.: LT Tel.. 0771 726202..Fax : …0771 726202….. E-mail…herasmus@herasmuscoopsociale.org    .

Sede operativa del soggetto proponente:

Indirizzo Via SANTA MARIA CERQUITO (EX ENAOLI) snc   C.a.p.: 04023 Città: Formia  Prov.: LT Tel.. 0771 726202..Fax : …0771 726202….. E-mail…herasmus@herasmuscoopsociale.org    

Sede per comunicazioni (compilare solo se diverso da sede legale o sede operativa):

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ……………………………….. E-mail……………………………………………………………..

II. 2.1 Ragione sociale del soggetto terzo eventualmente coinvolto:

HERASMUS COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl, Spa, Snc, ecc)

II. 2.2 – Partita Iva:__ 01479550590_

II. 2.3– Codice fiscale: 01479550590

II. 2.4– Informazioni anagrafiche:

Indicare i seguenti dati:

Legale Rappresentante:

Nominativo Filomena Villa

Codice fiscale … VLLFMN65A69H501Z..

Nato a il: 29/01/1965..  Città: Roma………… Prov.: RM

Residenza anagrafica del legale rappresentante:

Indirizzo Contrada Cese Chiusa e Gallozzi C.a.p.: 04023 Città: Formia… Prov.: LT Tel.. 0771 735901  Fax 0771 726202

Sede legale del soggetto terzo:

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………..

Sede operativa del soggetto terzo:

Indirizzo Via SANTA MARIA CERQUITO (EX ENAOLI) snc   C.a.p.: 04023 Città: Formia  Prov.: LT Tel.. 0771 726202..Fax : …0771 726202….. E-mail…herasmus@herasmuscoopsociale.org    

SEZIONE III : DESCRIZIONE DEL PROGETTO

III. 1 - QUALITA’ E COERENZA PROGETTUALE

III. 1.1 – Coerenza esterna con riferimento all’analisi del contesto socio-lavorativo territoriale (max 30 righe)

Evidenziare il contesto socio-lavorativo e territoriale in cui si inserisce l’intervento, le necessità rilevate, i punti di forza e di criticità dell’intervento

La presente iniziativa rientra nell’ambito delle attività ordinariamente svolte dalla HERASMUS Società Cooperativa Sociale relative all’area di reinserimento sociale e lavorativo di persone portatrici di handicap. Basti pensare che solo nell’ambito del Comune di Gaeta, Formia e Minturno, dai tabulati della Prefettura di Latina riferiti al 1992 (non più aggiornati), si può calcolare una presenza approssimativa di circa 600 persone con invalidità riconosciuta compresa tra il 67% e il 100%, nella fascia di età 16/40 anni. Tra i portatori di handicap, coloro che hanno una disabilità mentale o psico-fisica e/o sensoriale presentano una serie di svantaggi aggiunti; tra questi i principali consistono nelle scarse opportunità di inserimento sociale e lavorativo che generano una deprivazione relazionale tale da aggravare ancor più lo stato di disagio e di limitazione che già la condizione stessa di handicap comporta. Per queste motivazioni la Cooperativa Herasmus intende realizzare una attività agricola di produzione di Zafferano per l'inserimento al lavoro di 4 soggetti disabili. La scelta colturale riguarda una produzione notoriamente richiestissima e che solitamente viene importata con costi elevati. La garanzia di riuscita economica è pertanto alta e le condizioni climatiche sono ideali per questa coltivazione.

III 1.2 - Coerenza interna in termini di singola azione rispetto alla progettualità oggetto dell’Avviso (max 30 righe)

Descrivere l’intervento evidenziando la rilevanza dell’azione speculare all’obiettivo del progetto

Il presente intervento contempla tutte e 3 le azioni elencate nell'avviso pubblico.

Relativamente all'azione 1 verranno inserite al lavoro 4 persone disabili socie della Cooperativa.

Per l'azione 2 verrà realizzato un percorso formativo di acquisizione competenze e conoscenze relative alla attività agricola che i soggetti inseriti al lavoro andranno a svolgere.

Per l'azione 3 verranno acquistate le necessarie attrezzature per poter compiutamente svolgere il lavoro previsto e poterlo poi commercializzare. Trattasi, pertanto, di attività a ciclo completo come filiera che va dalla produzione alla commercializzazione in bustine preconfezionate.

III 1.3 - Coerenza interna in termini di congruità rispetto ai nessi logici tra i contenuti della proposta ed i suoi obiettivi (max 30 righe)

Descrivere l’intervento con particolare attenzione agli obiettivi anche secondo le priorità dell’avviso, risultati attesi, alla coerenza fra le azioni proposte

L'intervento  descritto al punto III 1.2 persegue l'obiettivo principale di rimotivare il soggetto diversamente abile sia sotto il profilo socio economico che psicologico. In particolare questa iniziativa risponde in modo adeguato alle necessità territoriali in considerazione della assoluta assenza di strutture analoghe e del bisogno fondamentale della persona diversamente abile che è quella di riguadagnare una collocazione nella società esercitando in modo autosufficiente una attività lavorative che gli consenta una vita decorosa e nel rispetto della sua condizione. Rientra pertanto anche nelle tematiche relative alla assistenza socio sanitaria educativa dell'avviso e alla piena integrazione sociale delle persone in difficoltà. Inoltre la presente iniziativa offre una maggiore stabilità occupazionale e un inserimento lavorativo a 4 soci della cooperativa sociale rientranti nelle categorie previste dalla azione 1

III 1.4 - Efficacia potenziale dell’intervento proposto (max 30 righe)

Evidenziare la rispondenza dell’intervento alle esigenze espresse nell’analisi dei fabbisogni, con  una valutazione sulla credibilità degli impatti dichiarati 

Con la realizzazione della presente iniziativa la Cooperativa Sociale HERASMUS potrà offrire una opportunità a 4 soci della Cooperativa non ancora inseriti al lavoro mediante una attività agricola economica di sicuro successo in considerazione della tipologia colturale prescelta 

III 1.5 – Modalità di svolgimento e funzionalità dell’intervento con suddivisione delle attività in base alle azioni (max 30 righe)

Descrizione della/le tipologia/e di azione scelta/e, degli obiettivi, degli strumenti e delle modalità di svolgimento

Azione 1. Verrà proposta l'attività lavorativa di "produttore agricolo" ai soggetti diversamente abili assistiti dalla Cooperativa e verranno selezionati 4 soggetti in base al bisogno economico più urgente e all'attitudine psico-fisica alle mansioni a cui saranno destinati. Lo stato di disagio sarà verificato e documentato formalmente

Azione 2. Verrà realizzato un corso della durata di 120 ore di cui 84 di teoria e 36 di pratica o visite guidate in aziende produttrici. Il corso dal titolo: " CORSO PER IMPRENDITORE AGRICOLO"  fornirà le competenze, le conoscenze e abilità in particolare per la coltivazione dello zafferano e la sua commercializzazione in Italia e all'estero e, in generale, nel rispetto della validità agli effetti della legge regionale n. 23 del 25.02.1992 e della legge quadro n. 845 del 21.12.1978.

Azione 3. Verranno acquistate le attrezzature e le strumentazioni necessarie alla coltivazione dello zafferano con particolare riguardo al confezionamento delle bustine e alla loro commercializzazione e collocazione sul mercato. A questo proposito è prevista la realizzazione di un sito apposito plurilingua di e-commerce, oltre alla organizzazione di vendita per corrispondenza e / o direttamente in azienda.

Ai lavoratori verrà data la qualifica di coltivatore diretto

III 2 – RISULTATI ATTESI

III 2.1 – Rispondenza dell’intervento previsto alle esigenze dei destinatari (max 15 righe)

Evidenziare i risultati attesi sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo

L'obiettivo della presente iniziativa ripropone lo scopo statutario principale della Cooperativa integrata di solidarietà sociale HERASMUS che è quello di rispondere al bisogno di assistenza, di socializzazione e di integrazione socio-lavorativa del portatore di handicap . Per queste motivazioni, con la realizzazione di questa iniziativa, potranno essere inseriti in un lavoro stabile, dignitoso ed economicamente molto valido in considerazione della rarità della coltivazione prescelta e, quindi, della scarsa concorrenza, 4 soggetti disabili in armonia con le finalità dell'avviso pubblico.

III 2.2 – Sostenibilità dell’intervento proposto dopo la conclusione dell’intervento (max 15 righe)

La coltura prescelta, lo zafferano, ha una produzione media nazionale di circa 500 Kg, molto scarsa quindi rispetto alla domanda. Con una buona coltivazione è possibile pertanto avere i presupposti per una elevata sostenibilità dell'intervento una volta conclusa la preparazione e l'addestramento dei soggetti lavoratori previsti. Per maggiori garanzie di riuscita, si prevede comunque anche la realizzazione di un sito di e commerce che proporrà il prodotto anche a livello mondiale ma si prevede di commercializzare l'intera produzione direttamente in Italia, considerando la grande richiesta e la difficile reperibilità di questo prodotto. 

III 3 – Caratteristiche dei soggetti coinvolti

III 3.1 – Competenze specifiche del soggetto proponente (max 20 righe)

Descrizione delle competenze del soggetto proponente

La cooperativa integrata di solidarietà sociale HERASMUS si costituisce  a Formia nel 1990 per volere dell' A.F.D.F. - Associazione Famiglie Disabili Formia - con lo scopo di fornire delle risposte territoriali alle esigenze del disabile mentale adulto, attraverso la gestione di un Centro Diurno socio - riabilitativo e di servizi di integrazione al lavoro di disabili e di persone svantaggiate.
La Cooperativa opera, pertanto,  in due settori interagenti: nel settore "sociale" per l'aspetto riabilitativo e nel settore "produttivo" per l'inserimento al lavoro.
La Cooperativa HERASMUS è cooperativa sociale ai sensi della legge 381/91, iscritta all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai sensi della legge regionale 24/96 nelle sezioni "A" e "B".

III 3.2.- Tipologia e modalità di partecipazione dell’eventuale soggetto terzo (max 20 righe)

Descrizione della tipologia e della modalità di coinvolgimento dell’eventuale soggetto terzo nella realizzazione dell’intervento

III 4 – Priorità

III 4.1 – Collegamento alle priorità regionali (Lazio 2020) e alle priorità inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro e di salute dei lavoratori e delle lavoratrici  (max 15 righe)

In armonia con il piano "Lazio 2020" declinazione regionale degli obiettivi di Europa 2020, quadro generale per le linee di sviluppo della Regione Lazio e con le priorità relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro Dlgs 81, la Cooperativa sociale HERASMUS garantisce la messa in atto di tutte le norme previste e, per mezzo di un apposito sito web, massima attività per la  promozione e divulgazione degli obiettivi di sviluppo Ue. Inoltre, in considerazione della tipologia di attività prevista di coltivazione e uso quindi di macchinari e attrezzature, sarà data una particolare cura allo sviluppo di competenze e conoscenze in relazione alle figure previste dal Dlgs 81 sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro.

III 4.2 - Ricaduta prevista dell’intervento (max 15 righe)

Evidenziare la ricaduta dell’intervento in termini di destinatari raggiunti rispetto ai dipendenti

Lo scopo sociale della Cooperativa è quella della integrazione e inserimento lavorativo di soggetti portatori di handicap, con questa iniziativa verranno inseriti al lavoro 4 soggetti disabili e gettati i presupposti per un ulteriore integrazione del numero di addetti con conseguente consolidamento della base occupazionale e sociale.

III 4.3 – Aspetti innovativi dell’intervento (max 15 righe)

Descrizione degli aspetti innovativi del servizio proposto, delle metodologie e degli obiettivi dell’intervento

L'aspetto innovativo dell'iniziativa ha determinato anche la scelta della particolare tipologia colturale. Ci si riferisce allo zafferano come coltura da commercializzare. Il settore è quasi completamente vergine sotto questo aspetto e fa parte di alcune nicchie di mercato che in Italia, nel settore agricolo e zootecnico, sono inspiegabilmente senza produttori pur essendoci forti richieste di prodotto (zafferano, lumache, propolis, ecc. ). La coltivazione dello zafferano, se fatta a livello di produttività commerciale, deve essere fatta con metodologie moderne e innovative quindi si parla di innovazione di prodotto e di processo. Le metodologie sono pertanto quelle determinate dalla moderna agronomia che tendono innanzi tutto alla conservazione dell'ambiente e della natura e ad offrire un prodotto ottimo, a basso costo e il più possibile esente da anticrittogamici e prodotti fitosanitari.

SEZIONE IV: DESCRIZIONE AZIONE 1 

Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale

IV. 1 – Contributo all’assunzione

IV. 1.1 – Destinatari 

Numero di destinatari assunti e/o stabilizzati…4…

· di cui “svantaggiati”:……

· di cui “disabili”:…4…

· di cui “giovani”
 .……  

· di cui “donne” .……

IV. 1.2 – Sede/i di svolgimento dell’azione

Via SANTA MARIA CERQUITO (EX ENAOLI) snc   C.a.p.: 04023 Città: Formia  Prov.: LT
IV. 2.1 – Misure di Tutoraggio (eventuali)

Descrizione delle attività previste in relazione alle attività di progetto (max 15 righe)

Si prevede l'impiego di n° 2 tutor per la durata di 6 mesi. Il tutor ha il compito di accompagnamento e supporto nel lavoro e di favorire l’accoglienza del lavoratore disabile da parte degli altri lavoratori e di  sostenerli nella fase di adattamento all’ambiente di lavoro, alle regole dello stesso, ai tempi e alle modalità di esecuzione dei compiti affidatigli.

IV. 2.2 – Sede/i di svolgimento dell’azione 

Via SANTA MARIA CERQUITO (EX ENAOLI) snc   C.a.p.: 04023 Città: Formia  Prov.: LT
IV. 2.3 – Destinatari 

Numero di destinatari assunti …4…

Di cui “svantaggiati”:……

Di cui “disabili”:…4…

Di cui “giovani” :……  

Di cui “donne” .……

SEZIONE V: DESCRIZIONE azione 2

Sviluppo delle competenze

V. 1 – Formazione 

Descrizione delle attività di formazione previste in relazione al progetto (max 30 righe)

E' prevista la realizzazione di un corso della durata di 150 ore di cui 84 ore di teoria e 36 di pratica dal titolo: " CORSO DI IMPRENDITORE AGRICOLO". Il corso fornirà le competenze, le conoscenze e abilità in particolare per la coltivazione dello zafferano e la sua commercializzazione in Italia e all'estero e, in generale, nel rispetto della validità agli effetti della legge regionale n. 23 del 25.02.1992 e della legge quadro n. 845 del 21.12.1978. In questo modo i soggetti disabili addetti ai lavori agricoli potranno assumere la qualifica di Imprenditore Agricolo a titolo principale. Al corso parteciperanno in tutto 10 allievi di cui 4 i soggetti regolarmente iscritti a cui sarà garantito l'inserimento lavorativo e 6 che potranno essere inseriti in un secondo tempo con la buona riuscita economica dell'iniziativa.

Numero di corsi formativi previsti:_1__

Numero di destinatari previsti: __10_____

· di cui inseriti e/o stabilizzati con l’azione 1: __4___

· di cui occupati da meno di un anno con contratto di lavoro subordinato:_____

V. 1.1 – Dettaglio del/i corso/i di formazione

Descrizione del corso formativo con indicazione del collegamento al progetto (max 15 righe)

Il corso fornirà le competenze, le conoscenze e abilità in particolare per la coltivazione dello zafferano e la sua commercializzazione in Italia e all'estero e, in generale, nel rispetto della validità agli effetti della legge regionale n. 23 del 25.02.1992 e della legge quadro n. 845 del 21.12.1978. Il corso ha l’obiettivo di fornire al futuro imprenditore agricolo, un quadro d’insieme che lo aiuti ad operare in questa fase di cambiamento del suo ruolo nel mercato e di trasformazione degli obiettivi e degli strumenti della politica agricola. Il corso si propone di fornire una risposta alle esigenze di rinnovamento del mestiere dell’agricoltore, che oggi non può più limitarsi ad essere solo produttore di merci o commodities, ma deve diventare a tutti gli effetti imprenditore. Perciò sono necessari gli strumenti utili a capire e interpretare l’evoluzione del settore, con un approccio di formazione permanente. Formazione permanente, o life-long learning, vuol dire valorizzare le proprie competenze, aggiornare il proprio sapere, gestire la propria professionalità, essere sempre i protagonisti delle proprie scelte. È una formazione continua finalizzata a riqualificare, consolidare e migliorare competenze, attitudini e abilità.  Oltre alla descritta parte generale, in armonia con le caratteristiche del profilo professionale registrato nell'elenco regionale, è prevista un parte specifica sulle tecniche di coltivazione e di produzione dello zafferano. La commercializzazione e gli aspetti economici legati alla sua vendita.

Titolo __CORSO DI IMPRENDITORE AGRICOLO__

Sede/i di svolgimento dell’azione : 

Codice ORFEO: 0101 - 0105

Numero di destinatari: _10__di cui disabili (se previsti):__10

Durata in ore:___150___

Durata in mesi__2_

Tipologia dell’attività formativa

Formazione specifica 




Formazione generale 


x

Metodologia

Formazione individuale




Formazione collettiva


x

(Aggiungere eventuali altri corsi di formazione previsti ripetendo le informazione su indicate)

V. 1.2 Ente di formazione accreditato o in corso di accreditamento per la formazione continua e/o superiore ai sensi della DGR n. 968 del 29/11/2007 e s.m.i.:

Titolo/i del/i corso/i di formazione di riferimento:________________________

_________________________

Denominazione sociale dell’Ente di Formazione

………ENTE DI FORMAZIONE MONTEFORTINO COOPERATIVA SOCIALE
(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl, Spa, Snc, ecc)

Partita Iva:_____ 04818901003
Codice fiscale: ___04818901003_
Data di accreditamento: Determina n° D2275 del 18 giugno 2010
Accreditato o in corso di accreditamento per le utenze speciali (art. 7 della DGR n. 968 del 29/11/2007 e s.m.i)  




x
Tipologia di Accreditamento per:

Formazione continua 


x
Formazione superiore 


x
Indicare user id S.AC PORTAL dell’ente di formazione_______6727geh1_

Informazioni anagrafiche:
Indicare i seguenti dati:
Legale Rappresentante:

Nominativo …Martine Challier….. 

Codice fiscale … CHL MTN 57B49 Z110X.

Nato/a il: …09../.02.…/…1957.….  Città: …BRIANCON  FRANCIA    Prov.: ………

Residenza anagrafica del legale rappresentante:
Indirizzo…Contrada Valli, 45  C.a.p.: 03040…… Città: …Artena Prov.: Roma Tel..06 9515533 …….. 
Fax : …06 233249694
Sede operativa del soggetto terzo:

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………..

(Ripetere le informazioni del paragrafo V 1.2. nel caso di più enti di formazione coinvolti)
SEZIONE VI: DESCRIZIONE azione 3

Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni e servizi

VI. 1 – Descrizione delle attività previste in relazione alle attività di progetto (max 30 righe)

Relativamente alla Azione 3 si prevede l'acquisto di attrezzature e strumenti necessari per la coltivazione di questa particolare coltura, lo zafferano, unitamente alle apparecchiature necessarie alla preparazione e confezionamento del prodotto finale pronto per essere venduto in Italia o all'estero. Per queste motivazioni verrà elaborato e costruito un apposito sito di e commerce con carrello elettronico adatto per la promozione diffusione e vendita del prodotto in tutto il mondo. Il sito verrà pubblicato in versione plurilingua: italiano, inglese, francese, spagnolo.

VI. 1.2 - Sede/i di svolgimento dell’azione

SEZIONE VII: GESTIONE OPERATIVA DELL’ INTERVENTO E SCHEDA FINANZIARIA 

VII 1.1 - GANTT dell’intervento

	Descrizione attività
	inizio
	fine
	Mesi

	Selezione dei soggetti da inserire al lavoro e per la partecipazione al percorso formativo 
	Febbraio 2011
	febbraio 2011
	1

	Realizzazione corso di formazione
	Marzo 2011
	aprile 2011
	2

	Acquisto attrezzature e strumenti preparazione e organizzazione località di lavoro, campo, ecc.
	maggio 2011
	giugno 2011
	2

	Inizio lavori, addestramento, soggetti disabili in collaborazione con i tutor. Realizzazione sito web 
	luglio 2011
	Ottobre 2011
	4

	Raggiungimento periodo di regime, prime produzioni. promozione, diffusione e vendita prodotti
	novembre 2011
	gennaio 2012
	3

	
	
	Totale mesi
	12


VII 1.2 - SCHEDA FINANZIARIA RIEPILOGATIVA

Disporre la scheda finanziaria ripartita in base alle azioni prevista con indicazione della quota di finanziamento a carico del soggetto proponente per la sola azione 3.

Azione 1 - Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale

	Voci di spesa
	Importo

	Categoria A – Risorse Umane
	

	A.2 Risorse Umane interne (tutoraggio)
	

	A.3 Risorse Umane esterne (tutoraggio)  2  tutor 4 ore gg x 6 mesi
	34560

	Categoria E – Strumento di sostegno all’occupazione 
	

	E.1 Contributo all’assunzione
	40000

	Costo totale azione 1
	74560


Azione 3 – Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni e servizi

	Voci di spesa
	Importo

	Spese di progettazione, studi di fattibilità (nel limite del 5% del contributo)
	500

	Acquisto di servizi reali (consulenze specifiche, servizi di trasporto, …)
	3500

	Acquisto (leasing) macchinari attrezzature compresi gli arredi
	12000

	Acquisto hardware e software per esigenze produttive e gestionali ed altri investimenti immateriali (brevetti, marchi, sito web, …)
	3800

	Altre spese di gestione (utenze varie, locazione, …)
	4500

	Costo totale azione 3
	24300

	di cui cofinanziamento regionale 
	15000

	di cui cofinanziamento privato (minimo 25% del costo totale per l’azione 3)
	9300


Azione 2 - Sviluppo delle competenze (Fondo Sociale Europeo)

	Voci di spesa
	Importo

	Categoria D - Altre Spese 
	9000

	Costo totale azione 2
	9000


Nota Bene

Ai sensi dell’articolo 11 c. 2 del regolamento 1081/2006 non sono ammissibili al contributo del FSE le spese sostenute per “l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni”.

Diversamente sono ammissibili “i costi di ammortamento di beni ammortizzabili, assegnati esclusivamente per la durata di un’operazione, nella misura in cui sovvenzioni pubbliche non hanno contribuito all’acquisto di tale attivo” (cfr. art. 11 c. 3 lett. c]).

L’ammortamento costituisce spesa ammissibile a condizione che:

· i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la parte di costo storico in base al quale è stata calcolata la quota di ammortamento;

· il costo dell’ammortamento venga calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base a coefficienti definiti dal Ministero dell’economia e delle finanze;

· il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo dell’operazione;

· il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente.

Il legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:   si  X     no  

Firma: Filomena VILLA
Il presente formulario si compone di pagine: …15………

Luogo e data: Formia, 07/12/2010                                                           Filomena VILLA
___________________________________

Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente
�	 Giovani come definito del Dlgs 297/02 Art. 2. Giovani sono i soggetti di età superiore a 18 anni e fino a 25 anni compiuti o , se in possesso di un diploma universitario di laurea, fino a 29 anni compiuti, ovvero la diversa superiore età definita in conformità agli indirizzi dell’Unione Europea. 







